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La Provincia. 


Quando si stabilirono, da nna Commissione 
stella a questo scopo, le massimo generali per 
il governo provvisorio delle Provincie Venete, 
dfino a tanto che fossero tutte libere e defini. 
Frivamente annesse al Regno, s'aveva in men- 
ite si di rendere più agevole il passaggio da 
fun sistema al alla, senza troppi trabalzi è 
i sconvolgimenti, e di conservare, per ora, al 
cune delle istituzioni amministrative, affinchè, 
essendo in corso altro riforae nell''ammini- 
7 strazione generale, si potesse vedere, se nella 
freneta, che fu già anehe lombarda, ed in 
fuualche parte cmiliana 6 toscana, cì fosse 
qualche clemento buono da accomunare a 
quella di tatto lo Stato ; ma non si avrebbe 
però. voluto ritardare più del bisogno | anto- 
nomia, e l'amministraziono conforme , della 
d Provincia. 
Anzi, sepprimendo del tatto la Congrega- 
one centrale, e trasferendo per il momento 
cune delle sue attribuzioni al Consiglio di 
Stato, e chiedendo l'applicazione della legge 
d clettorale italiana alle elezioni delle rappre- 
d sentanze comunali e provinciali, s' intendeva 
Yche il Comune e la Provincia osistessero al 
Yi più presto secondo la leggo italiana. 
Ora qttesta esistonza è necessaria che la 
Provincia 1 abbia subito. IL regionalismo nel 
f Veneto è tanto meno possibile,. ch' esso  di- 
, fventerelbe incompleto in guisa da impacciare 
dla vita delle amministrazioni provinciali. Dal 
momento che la Regione non esisto ammini- 
ativamente e non ha una rappresentanza, 
bisogna che esista la Provincia ed abbia la 
Ma 

La Provincia adesso non esisto se non co- 
Sine un aggregato di Comuni, i quali hanno 
gi nell ibrida Congregazione provinciale un tu- 
si “tore per i loro interessi speciali. Bisogna pu- 

dre fare le elezioni: ma per far che ? Porse 
iper lasciare an’ ombra di Provinzia, mentre 
5 pgessa manca? Una Provincia senza rendite pro- 
prie, ama rappresentanza senza possibilità di 
Suagere ‘per il bene del paese, come i Uonsi- 
gli e le Deputazioni provinciali delle altre 
Provincie ? 

Esempio : Occorre fa riforma delle scuole 
elementari, e per operarla efficacemente, la 
creazione d' una scuola magistrale. Occorre di 
trovare i mori di partecipazione alle spese 
altre della istrazione. Chi decreta e fa tutto 
[iqnesto ? Chi paga cd ha i mezzi di pagare ? 
{Altro esempio: La Congregazione provin 
ciale provvisoria fa voti, dà pareri, chiede 
[sussidi per il canale d'irrigazione del Ledra 
He Tagliamento. Ma può essa fare altro, da 
Aquello in fuori che si può fare da ogni sin- 
golo Comune, dalla Camera di Commercio, 
istituzione consultiva, dalla Associazione agra- 
ra, dalla Accademia, società di libera aggre- 
pazione, ciaò private, dai giornali e dai pri- 
vati tutti ? Ora, sì fa egli un canale coi vo- 
iti, coi pareri, colle domande non concretate 
i nell’ azione. 
E certo che una facile dimostrazione può 
mostrare allo Stato, che non ci spende nulla 
pen un largo sussidio dato a quest'opera; per 
cui esso dovrebbe darlo e. bene. consigliato 
fevine fa e come sarà da tale a cui il Friuli 
dovrà pereune gratitudine, fo darà. Ma a chi 
filo darà egli, se la Provincia ancora non esi- 
. He? Ed è appunto la Provincia quella che 
può chiedere fa loro parte di spese 6 d'ope- 
. fra ai Comuni più direttamente interessati, ed 

fe quella che può dare al progetto tale forma 
Je maniera di esecuzione, che il canale riman- 
gza una fonte perenne di vantaggi per essa 
medesima, giovando a trasformare la econa- 
Mia generale della predazione agricola del 
fracse, conè richiesto dalle unove sue condi. 
Frioni, se non vaglinno impoverire affatto. Noi 
Puassimamente in Friuli abbiamo bisogno che 
gfla Provincia autonoma esista subito. 
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neto e È antanomia provinciale. 


Basterebbe questo affare del Ledra a far 
celo desiderare altamente. {I Ledra, sotto qual- 
siasi forma si conceda al Friuli un ajuto per 
faro il canale ( chè senza di questo sarebbe 
assolutamente impossibile farlo, perchè non 
sarebbe nemmeno utile, se alla possidenza non 
rimanessero i mezzi di preparare il suolo al- 
if Ledra probabilmente sarà 
portato at Parlamento, dove i deputati nostri 
dovranno farlo valere quale opera di utilità ge- 


l' irrigazione) ; 


nerale. AI Parlamento però nun si possono por- 
I 


lare che progetti concrelati, non soltanto dal 
punto di vista tecnico, ima anche solto al punto 


di vista economico ed esecutivo. Ora, se la Pro- 
vincia, elUè la più interessata, non si fa avanti, 
e se prima non esiste, chi potrà presentarlo sut- 
to la debita forma ? Potrà bensi anche la Con- 


gregazione provvisoria, ajutata in questo dalla 


futura deputazione Friulana e da un valido di- 


fensore che avremo nel Parlamento, il quate è | 


noto perla sua non facilità a sciupare î mezzi 
finanziarii dello Stato, ma conosce perfettamen- 
te i bisogni di questa Provincia ed i compensi 
dovautile per le perdite da lei subite come pro- 
vincia di confine ; potrà, diciamo, dare al pro- 
getto la forma economica escentiva la migliore 
per l'interesse generale della Provincia, sotto 
Î' ipotesi della prossima autonomia della Provio- 
‘cia. Bisogna però, che tantosto la Provincia au- 
tononia esista, Crediamo che il Governo centrale 
lò vedrà, non appena abbia esaminate da vici- 
no le condizioni del Venetò. 


408 Are — 





Venezia c Roma. 


Dopo il plebiscito, meravigliaso per unani- 
mità, per it numero sterminato dei votanti, 
per ta festa universale con cui i Veneti com- 
pierono queslatto, dopo proclamata # annes- 
sione del Veneto» coll’ esultanza vivissima di 
tutta Italia, dopo le accaglienze splendidi 
me al primo Re d' Italia fatte a Venezia, il 
pensiero si porta naturalmente a Roma ed 
alla quistione romana. 

Varie sono le cose che intorno -a Roma 
si dissero questi giorni. I papa nelle sue al- 
locuzioni ripicchiò il chiodo colle proteste con- 
tro l'unità dell'Italia, e si lagnò del domi- 
cilio coatto di alcuni vescovi e preti ribelli 
alla patria, appunto nel momento che questa, 
nella sua grandezza, e nella persuasione che 
le loro mene sieno impotenti, li restituiva 
alle loro sedi. Si dite inoltre, e non è pun 
to da meravigliarsene, che la Corte romana 
abbia biasimato gli atti d’ adesione al Go. 
verno del Re der vescovi del Veneto, crea- 
tore sue e dell'Austria, come se quei disgra- 
ziati avessero potuto a meno di far ciò, sen- 
za che il popolo avesse dato loro il passa 
porto per Vienna, Si soggiunge di mene della 
detta Corto per provocare, inutilmente, un in- 
tervento della Spagna, 6 per trascinare în 
esilio il vecchio papa, colla speranza di farlo 
commeltero l'ultimo degli spropositi e, caduto 
il femporale, rendere necessarie altre più 
profonde innovazioni. Si disse che del fem. 
porale si farebbe un altra rastremazione, li- 
mitandolo alla città teonina e ad una striscia 
di terreno lungo il Tevere fino alla sua foce, 
sotto la guardia dell’ Italia e delle allre po- 
tenze cattoliche. Si parlò d' un nuovo tenta- 
tivo di tutto le reazioni per sollevare | L- 
talia meridionale, mentre la settentrionale è 
tutta in giolito per il viaggio del Re; c d'al- 
Ira parte di tentativi dei mazziniani per una 
mossa intempestiva su Reina, che avrebbe 
per effetto probabile di prolungarvi il sog- 











DISTA DARTESE IT TA FIL AI A IZ 


Adunque i deputati frialani, nuendosi a tatti 
gli altri veneti nel chiedere | imatediato sgra- 
vio delle imposte straordinarie è fa perequa: 
zione dell'imposta fondiaria, saranno tra i 
prini a far valere, nell'interesse specialo 
della loro Provincia, ta unificazione del Ve- 
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mani csiliati che torneranno alle loro case, 


cato e delle sue dipendenze. 


obbligo assunto e perché in Italia non po- 
trebbero restare dopo la partenza degli 
Austriaci, nessuno può impedire ai Romani 
di manifestare la foro volontà di essere pa- 
doni di sè medesimi ed Italiani. Essi lo fa- 
ranno pacificamente, senza alcun disordine, 
od offesa di persone. Allora il Governo ita- 
liano ed il Governo francese avranno un mo- 
tivo di più per volere finita fa questione di 
Roma; e si farà una transazione qualsiasi, 
nella quale però sia inclusa la cessazione del 
Temporale. 

Hanno parlato altra volta di Roma retta 
a Municipio, come Città libera, colla cittadi- 
nanza italiana di totti i Romani, di Roma i- 
taliana ma non capitale, della Città leonina 
immune, e resa sede del papato e delle 
sue dipendenze. Noi. non ci fermiamo su que- 
sle parlicolarità ora, purchè la cessazione del 
Temporale sia un fatto compiuto. 
»Roma sarà in tutti casi conquistata all’ I: 
talia. Roma stiamo per prenderla adesso 
colle parallele della civiltà e cogli approcci 
delle strade ferrate.‘ Dalla sola‘ Toscana tre 
strade ferrate marciano su Roma; la marem- 
mara che piglierà quella di Civitavecchia, quel 
la di Siena, l' allra di Arezzo e Perugia. 
Roma è già congiunta ai due mari me- 
diante la strada di Civitavecchia e quella di 


Ancona; mentre si trova da un’ altra parte - 


congiunta con Napoli e manderà a raggiungere 
d'un altra Ja strada adriatica, che dalle 
Puglie va a Napoli. Posta in mezzo a que- 
sto ventaglio di strade ferrate, Ja nuova ho: 
ma sarà mvasa da tutte le parli, tornerà ad 
essere ceniro al moto di anime viventi, si 
trasformerà ed in ogni caso sarà altra da 
quella che è. Bisogna però che il Governo 
italiano unisca alla  pradenza l'attività, che. 
compia presto l'atto della abolizione effetti- 
va delle Corporazioni religiose, ed ogni altro 
che dia libertà alla Chiesa, separandola af- 
fatto dallo Stato, che impedisca la precipi- 
tazione coll’ azione. 

Noi da quando fu pateggiato l' allonta- 
namento dei Francesi da Roma, non ab- 
biamo dubitato che sarebbe prossimo lo 
sgombero degli Austriaci da Venezia; ed ora, 
annessa Venezia, l' antica ciltà dei dogi, dopo 
la servitù di settant' auni, al Regno d'Italia, 
non dubitiamo di profetizzare vicina la totale 
cessazione del Temporale, perchè è una storica 
necessità, e la chiederà lo stesso Clero cat- 
tolico, unde vedera assicurate lo sue sorti e 
non andare incontra ad una lotta, la quale non 
sarebbe più il pacifico rinnovamento della 
Chiesa per virtà propria, 


eo 
Austria in Ungheria. 


Sl telegrafo ci ha l'altro jeri recato da 
Pest una grave notizia che i nostri lettori 
avranno rimarcato senza alcun dubbio. 

Nella capitale deli' Ungheria si manifesta 
una agitazione che non è certamente di fo- 
lice augurio per fe sorlì dell'impero austria- 
co, il quale, uscito tatto pesto da una guerra 
disastrosa, versa ora nel pericolo di dare 
nelle secche di Barheria a proposito delle 
questioni interne che lo travagliano, 





giorno dei Francesi. Si disse in fine, che gli 
abitanti dell'attuale Stato pontificio ed i Ro- 


non potendo essere da alcuno impediti, mua- 
nifesteranto la loro volontà dell'annessione 
al Regno d' Italia con un plebiscito già or- 
ganizzato; il quale plebiscito sarebbe il pun- 
to di partenza per un accordo diplomatico 
tra l'Italia cd altre potenze, per fissare il 
concorso comune el il particolare obbligo 
dell'Italia a sostenere le spese del Pontili- 


‘La maggiore probabilità per noi è quest'ul- 
tima. Mentre i Francesi se ne vanno, per 
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La maggioratiza della Dicta hs stabilito d. 
non voler irattaro degli affari comuni, se pri- 
ma non venga coricesso ‘all’ Ungheria. quel 
ministero parlicolaro ch’ essa ‘da tanto. tempo 
domanda ‘a Vienna o del quale ‘a Vienna 
non si vuol scatiro a parlare. Noi non.vo-. 
gliamo dar tutta la colpa di-questo fatto: al 
Gabinetto viennese, il quale si Irova ad,un 
bivio che gli rende dillicilo il determinarsi 
per una strada piultostochè per un’ allra. 

Come diceva giustamente un giornale in- 
gleso, si biasimara gli nomini di Stato au-" 
striaci, ma al loto 'posto, non si saprebbe 
proprio cosa fue di meglio o di'meno pog- 
giore. La condizione in cui si trova l'Austria. 
di confronto all Ungheria è un effetto neces». 
sario del modo di ‘essere dell’ impero, consi: 
derato come un nesso politico di diversi po-” 
poli. che sentono tulti l' înflueriza di una forza” 
centrifuga prepotente. cal 

-Ma, in ogni modo, questa condizione esi: 
ste; e le ultime notizie mostrano aperiamente ' 
che tutte le buone intenzioni degli statisti 
viennesi non sono riuscite ad altro che ‘ad. 
aggravarla. wi 

Si può dire che l' aria è in Ungheria .at- 
traversata da forti correnti elettriche, in guisa 
che il barometro. politico accenna non lon- 
lana una tempesta. Si capisce da tutto che 
la prossima sessione della dieta ungherese 
avrà un’ importanza grandissima, e forse. dé-. 
cisiva, mon meno per le sorti costituzionali - 
dell'Austria, che per quelle dell'Ungheria.‘ - 

Molti forse hanno ancora presenti alla mé-_ 
moria gli articoli, coniparsi l'anno decorso 
sulle colonne del Pesti-Naplo, e che vennero 
con ragione attribuiti a Deak, nel senso’ per 
lo meno che furono ispirati da lui. Quegli 
articoli in principalità rovesciarono il mini- 
stero del febbraio, e fecero salire .al. ‘potere 
Mailath e Sennyey, ai quali due uomini di 
Stato pareva nun dover mancare.it suffragio 
e l’aiuto efficace di Deak e- del. suo partito 
ch'è in maggioranza nel secondo ramo della 
dieta di ‘Pest. REIT 

Ma questa coiutelligenza tra-i conservativi: 
ungheresi e i Deakisti, durata per-più di uni 
anno, è adesso al tramonto,; anzi ‘può dirsì 
{rapassata, stando a una recente dichiarazione 
del Pesti-Naplo che testè recava un. articolo 
;firmato dal barone Kéméay, e che ‘non fu 
sconfessato da Deak. sog e TE 

L'articolo in discorso precedendo la deli-" 
berazione della maggioranza delle ‘Diete di... 
chiara che 1 elaborato della sottocomissione .. 
dei quindici della dieta di Pest, elaborato in 
cui è Deakisti hanno svolto fe forò ideo sulla: 
quantità degli affari comuni è sul modo’. di 
trattarli era il maziimum delle concessioni che 
potesse fare l' Ungheria; c aggiungeva quiudi,. 
che, se gli uomini di Vienna non cedessero; 
e alla dieta non venisse subito presentato 
un ministero responsabile che ractomandasse: 
l'accettazione di quell elaborato, fa ‘preva- 
lenza di Deak sarebbe ferminata, e il partito. 
della risoluzione, o della sinistra, .salirebbo 
a maggioranza nella dieta. L' Mon poi, : ché” 
è appuoto l'organo della sinistra, chiamò la ' 
prammalica sanzione una cosa senza effettiva 
sostanza c fece per di più Capire che l'elabo- 
rato della commissione dei quindici” metteva 
a repentaglio l’indipendenza dell 

AI Pesti-Naplo c all’ Mon risposa il Wiener 
Iournal,. il nuovo organo ufficioso del ‘mi 
stero, e disse loro che ror v'a 
quale possa delerminare un ininistero austriaco, 
qualunque esso sia, a concedere il sMO . Con 
sensa alla separazione dell Ungheria dal nesso: .: 
della monarchia complessiva. Fra questa. opi- ‘ 
uioni che semlirano messe ai due capi estre: 
mi è egli possibile rinvenite l'opinionb’ di 
mezzo. l'opinione che concilia le vedu 
sparate ? (une stanno ora le. (A 


bitano di cofale possibiltà, 
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gi‘ Monciala la sei 





Col famoso elal 

quindici, i Magiari 

ami non accontentatibo 

nò gli altri popoli. Vi 
O 


Tedeschi nel siste, 
non discatono, ma & i 
scorgono soppresso il parlamento centrale e 
lo garanzie liberali cl esso utfro;s gli Slavi 
deplorano ciò non solo, ma pur anco ta for» 
‘ma strettamente dualistica, che 1" accellazione 
di cun talo programma darebbe ;aigli' ardivi 
costituzionali della monarchia. ue 

Lo: proposizioti ungheresi ; nella Taro iute- 
"» rezza don paiono denque acestlibili. a nes- 

suno. -Ma È altra parto, se manca Î' accordo 
egli’ Mieberia, che sarà dell'avvenire costita- 


nitinalo “dell'A “proyvisorio,” ‘coi 





















sQ0t! mali” *g “finatiziari "continiterà & 
praWitarà 0,0 Verrà. trovala una 








, Rita i atalbilo” di’ gorerdio, che. non. sarà la 

“forli” prottanionte ‘chstitazionate ; "due altere. 

nifive "egualniente ‘disagyraduvoli. è pericolose. 
edi ARE NIONA DEL SR gio OE gi 









rali dl Leichto abbiam i Rottà dti alcan: 
aplitovoli seco: successe a diano lei facchiti 
Tai, colà -dimaranti, i quali: furono: provocati 
messi dava branga:di mis abito agli 
certstuuato, non, è imputabile, di, simili fari, 
ud “Noro di e ja orrelbo dare wa ‘colore politi 
pèf far ‘otederal ti ‘gunzi, cho li popolazione twriesti 
Né-sentiradad vati iazionalic "I Discolelto può 
caîtto «cho: la;ela furberia mun'trarcà in irigano-n 
sono;.la sua: vada medto da gurdia «i simane: coubati. 
Dot resto. le prove di alleno chi ste ha alate a 
Ù nate, la" collucano, al disopra di quesio.. 
ufaligho ‘insinmazioni! -T' fatti’ testo successi meltonò | 
actito antisnazio: © 








































sofcarso Miort ‘di Tricste, 

la” gente: più igabraato del più 
d'essere îtalisna: almono gedigialionatento 
ficamento per ora. 
È 17 po SES im 





Mu Trieste sa 
etnogrii 

















Nostra Corrispondenza :particulire) 
' a iein. « Venbzia; 11 noteinbre. 
Contimuino” lò' ncèlamazioni son “ha! vccasibno” 
) ‘colta iper: maddara tan “evvivaal Ie él 
giasono fa ocosdore. i. limiti » 
È o alle finestre, del 49 
Riealò ta fittasi ’accalca” co dintamente, Tu pi 
"cola 'circbatanza babi pittori. in ‘ntusinsio; ca' 
farla domandare la prosenizv adi $. M. Potete cnedora 
colto per quanto’ al'R vadito, l'affetto del, sto. po. - 
qulo ‘tuttavia ide Rijganto: grate, il mo-. 
sfesrsi Ogni gi fa finestra per dargli uno. sfoga 
“Como prevederà  nell'altima’ nia, 1a° i gio. 
vedì ‘alla Fenîco:; fu “tal ila stila 
ra: tanto. pionzi: chie 
davettero vonird, fssali sus pei-pylchi: 
INIORTE) 













































caleati h Ù 

della -platea :0' dei -palohii:che: SM. ra ‘gioni 
1 Dall'interno! questi. risposero con una sulva di ap-' 
plausì che radoppiò, divenne ; strepitosa, : assord into 
allorahò il Rest presentò nel suo palco. Fu quello 








va ‘momtato îndescriti Tutti in piedi colla fc- 
cli-rivolta È pòlto resle;' lAttovino lo mani, 
Ro d'Italia. 





vagilavano ‘i fazzoletti, 0° gridavino viva al 
La commozione ssospenduva ogni qual tratio!gli ap 
plausi, che poi ripremlerano.e continuavanò .con mag.» 
gior vigore. HI Re si gli pure, profonda. 
mente Comaosso. È O e 
<A stento’ potd cominciare lr'rappresentazione, alla 
quale si: badò ibori -pocs. Fu'catililo un inno seritto ' 
l'occasione, a iotitolato Venezia: al Me. ‘Poi si 
venne al. balla, Goito il quale, circa alle 10, S.M.. 
si ritirò sempre fra le acclamazioni, che riprese dalla. 
folli che stava”“faori' del teatro, lo accompignarono 
fino al Palazzo, e continuarono fin dopo la mez-, 
mapolto, : | 5 banali 
-Hlsno seguito ora numerosissimo. Vi si notarono i. 
principi Umberto, Amedeo, Eagenio. di Carignano il 
barane Ricasoli, il generale Monabrea, il ministro di 
“Stato marcliese Alfieri di Sostegno, i Presidenti delle 
due Camere, <il Commissario regio * Posoliti, ‘il Po: 
destàcGiustinian, il generato Pianeli, e l-altri; illustri 
personaggi tI 
"0 ARCRo-vastiva. in’ abito, nero: e! portiva il gra. 
csrdona dell'Annunziata... 0-0, > 
"idoniattina venerdì; ‘alle Wil'cantione ‘delle navi. 
da guerra'alncoratà nel! nosfro porto, antivaziava che 
il Ro sì recava sitare l'arsonnie. Anche ‘qui si - 




























ripstsrono ly stesso scono gia. nell'andata di. $, M., . 
siù nel ritorno : -dapertutto, la gento si affollava at- 


torno’ a ‘lui, Fd -acklamava,'o*si Deiva di potér ve. 
. dere’caluì'ché tanto bvars desideratò.. i 
<I-ricdvimento all'Arsonale,. fu: fatto dal. contram. 
micaglio Broschelli,; cha; no presentò al Rs-le chiavi 
d'argento, ‘o la visita. fu rallegrata, dagli evviva degli, 
arsanaloUli Teri dil poter iostrarò la loro bandiera” 
i del 4858) da egli conservata. “0. 
“L'ospitalò einilo) ‘@ 15 chiosa dei SS. Gio, e Pualo , 
ebbero in. seguito Ila visita:di S. 31.1" malati. ebbero. 
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ita 
} 4 Sta chiesi do 
vai sfpeena” gli maori db 
iteliazzo «storiche 
‘Ghioad iva vorocMfusi», at 
È Ritornatoia Palazzo il its diodo! tia 
preatatanes, adi Gras ho a di Sergio, 01 accorda 
faro che fu in asa soli e ardita col none 
di Vittorio Lasi i fatto #li cui voi net 
vasta Gisrasle anta ciscarso, 

Alfa sora Is sala di d* Giovatielli «i apri 
atei ad va spes dida eli balla, Dico spicodola | 
prelato sceno stata ts vista io qualità degli 
invitati o dora vspila; quanti a atà, da net crà 
do un do ua gira sigaro, nè un noto: flare 
for caverdi parsccipato, Mi fa detto infatti cha de 
sale rilacersasa di porsdan distiate, Lo danze fursna 
agorio du principi Utiltorta ed Amedeo fd Ro nan 
V'intervenno) eo daraneta fino ol mattinà. Pare che 
nulli atina  snancrto parchi da festa del principo 
Giovanelli, sostenosse Usata fama alello frate ves 
opero molti fa soggetto a dieta sacditazione 
ill pensiero clis eiielle stesso stanze fo pasti aevol. 
sero nel 4857 il nono Congresso degli scivaziati, 
preparatori della risarrezione italinma si aprizsora 
tiel. 1860. a festeggiazo sontuaaniento la risurrezione 
compiuta. 

Ta stessi stra del 9 il teatro Malibran edbo la 
visita del Re. Vi agizos fu campigaie Ciniselli, che 
voi pure arete avuli costi, ID teatro cori pieno, è 
l'accoglienza fu quale vi potete i î 139 
chè succes iu 
ali-squei momenti 
si possa’ chiiamar artisti chi. hi Parte nei satiscali} per 
valer a 'gianto mi fa detto; Fre! sfagiio siverchio 
di abilità, ‘perso il equilibri, crd è rimise forte» 
mento malconcio, sicchè si dispera di salvarlo. 

deri, dieci, Ta denza nebbià, e l'agitazione del.inare 
im edita S. MU di visitare Chioggia come svrebbo 
desiderito, Appena il, vapore giunse a Malamnceo 
retrocedelter'e certo! i Chioggioti i suli "speravano 
d'essere per i primi onorati: detli presenzi del Ro, 
dop i Venezia ‘cino imprecato di onore al 
tempo che procrastizava e-forse per 021) ivmnpo 
corea luona ventura, 

I ministti anto fatti ieri visita ullicivia al Ma- 
la cordialità suon fa’ im-sdità did ceriino 
endo tra: qualche ministro di wa Ino, è_ 
vecchi. diu* 
i glio, e in 
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nicipio 












L canicatti ugli anoì 
Lilici vili: ta 
fa nuovo pradzi a Corto, rallezrato. 


sa sli 








I 
Alta sora vi 1 
Prata da S.A. RR dr duelfes 

















tu sE GIONNALE 





siotta dtole I 





quest tara, 
che giunse. fia noi venerdì. Più tanlî n Pi San 
Mato; presentara uno .ali gli: animati. spetta. 
cali psr i quali Venezia neî.bei giorni. de’ suvì car- 





nevali attirava i rico buontemponi di tutta Europa. 
Una” ricca iNomimizion:; le ‘inischerate dei Cliog 
giotti, dei Napoletinà, e molte ‘atirec'il brio, fi vi” 
vadità cha n Venezia non fin mai difetto ci avevano 
“trasportati ad altri tempi. S: ana chè si-aveva ana 
gioia di più, lo quale ci permettera di assistere a 
quelle feste. senza cupi pen nel fondo, dell'ani 
109, ‘lx gioia di ossere lib taliani, non relati a 
vista ‘tina sospettosa polizia, non ‘avriliti dalla pre- 
senza da :stranieri ‘dominatori. Questa notte la Fenice 
fa aperti ad un veglione mascherato al quale inter 
venns S. M. festeggiato com vì polete iminazinare. 























20; BTALTA . 

RFirenze. Si annunzia ‘che le negoziazioni tri 
il-.noatro ministro al Parigi; comdfurato dal Comm.‘ 
Maaopardi, oil governo fesnesse, cicca il rezolimzata 
«della questione relitiva al pusunzato d'ift porzione 
che ci-spetti, nel debito pubblico pintiticio, - sima 
sul punto ili riuscire'a bian termi 
solo a Superarsi alenae tenni dificolà, più di br 
ma cho: di sostioza. 





«Yenezia. Il giurno dell’ arriva ilel Re, è pro. 
prio nel momento in cui S. M, passiva dinsnzi al 
palazzo del Moce ora Galsagno, venne ivi sca 
perta da segarate iscrizione: 

— Emanuele Filiberto — Onore d'Itilia e detta stir- 
pe Sabanda — Nel luglio MDLNNIV «Ospite della 
Republica; — Assuato al reneto patriziato — Nelle 
case dei Moceniyo — Dimoro — Ml di solenne net 
quale îo Emanuele MO Re d' Talia — Fatra a 

Venezia —< Questa lapide = A_ ricordare. cniche 
tradizioni di affetto == E iL cosmpinzato dell’ msità 
nazionale — Il Municipio +— fuse — Norembre 
MDCCCLX VI, 











— Si annunzia esser deciso in massimi di atti 
vare al più p la dinca ili navigazione fra Vene 
c2ia e’ Alessandria. Molte Società fecero otro. Ss 
premo fra ‘pochissimi ‘giorni a quela fra esso il mi- 
nistero. darà la preferenza. 











BRiomno- — Li degizione del granlaza di Ta 
‘scana a Îtomai sti per cessare. ÎI ministro Bargugi 
e gli altri membri delli tegazione si ritireraazo, si. 
cevendo una pensione che sarà pagata dl povera» 
“italiano 848 e ce 








— Dopo la sua conferenza privata col Pap, Ghd- 
stone ebbe tin colliguio col esSMiinals Antonelli, 











— Ti governo italiano fia concentrato un’ armata 
di 60 mita ‘nomini ‘al confine’ del territorio mpalo, 
onde:impedire qualsizsi improntitaline. del: pirtito 
d'azione, Ja polizia. romana. ha scoperta ut spo- 
dizione. d’ arm d'ignola . prevenicna, A quinto 
paro la polizia pricederà ad un imainonte dissrar 
di’ totti gli abitanti» di Roma, ordinsnda la perenti 
ria consegna-dl’ ogai arma ‘all’ autorità. Il pajia è. 





DI UDINE, 


pill, ed condo catena) desidanii di concilia 


Regata; SA ENO LESS 
dall'Ivti dielie Vey {Gitato). 


si 3 








= i 
Trévino fr nortne particotari indarimazioni, di: 
Laz di Preciso, sappiamo che gli oggetti che 
frati dentivana frafinzane, 0 che farago ablatento © 
ai dalli? aistra Questata,  Papipicienizuo Uni 

sotina alii cicca BO mila fianchi. 

-_ | 
Sellia, — Dii giornali di Palermo rilevione 
che gli azcasti alt nio gi da sciilpa di 209, Si 
puli poi di 20 a " cuni povera, È 
inibunali mitiori proceda cm nadia 1 ei 
mori nni bannò dei ele pp t 
rigurgito di aevotati 6 ‘209 0 pae 
a dica gh abibnti, GE affari stagnanti, 1 conamore 
cio dunvavda n grandi greta La Fao di questo «tato 


di cose. 






















— Loyggiamo nel Gioreate di € 
di anpiezione chie Di sapa 
ri religioso si è di . 
no e tranquillità. Non si vole per la eirado ua to 
mica di frate, è la degge è som scrapalosizionie 
eseguita. 







I’ istituto milibeo Garibuldi che fa sscclieggiata 
mei moti di Palermo, serà sistraralo e ciapierta, 

Diamo qui. sotto Ti nata reltilionta degli ar 
restati di Palermo, di cai ci parlava un telegranai 
delta Nazione : 

“Principe di Lioguagiossa, Giovanni Îtico Iorone 
ali Colobria, Ottasio Gravina principesi. Runners, 
o Stefano Sutera, Picino Vonni psincipa di $. 
Vincenzo, Giuseppe Despachss principa di Goloti, 
dottore Onofrio ili Beiedetto, Monsigiar a i 
arcivescovo di Murrealo, Palco Rosina in 
baronessa Zarbo. 




















Peleste. Anche Trieste in degonnsate festeg: 
giato-il solenne ingress» di Vittorio Ewan 
Vonezia. Quel nismoranilo giorno, fu bri 
magnifico quale una dolce giorarta primaverile. 

Comitive di veri patrioti Uriestini osservarona re- 
ligiosamente” quel dì, siccame. giorno dl. festa, 
grando gioia nazionile. La pol nor Kra 
‘che -si-ostina a contrastare Î' italianità ili Tri 
cbbe in: questi giorni uni solenne eo paterte smene 
ita, 0 si persuaderà una buona volta, ld 5 
che tutti ‘i s10ì polizieschi sforzi non varrana 
a indebolire Te giuste e sante aspirazioni di 

I numerosi legni îtalisni ancorati in quella coda | 
ianalzarono il sicro vessillo. tricolore, precisamente 
alle ore 4° e mezza, momento solenne in cui. il 
primo soldato dell'indipendenza itdiana poneva pie 
de nella difetta Venezia nostra. Anche le uminerase 
barche; battelli” e trabicoli degl’ Fstrisni touvantisi 
nelle acque di Trieste, non sipendo come meglio 
dimostrare da doro gioja per la redenzione dei fra 
teli della Venezia, furono all’'istessa ora paventi 
a festa, 

Sappiamo ancora che altrettanto fecero le prime 
città dell'Istrin commass: vivamente dille giiie e 
dai tripudi ‘nazionali. 
























ESTERO 

Francia. La France n un articolo sul clero | 
del Veueto, rallezeandosi «dI» premure con cui | 
questo ha occulto il niava ordine di cose, Ciò è, 


dice da France, uno degli incidenti pr notevoli del | 
Pannessione del Veneto: all'Italia, «Questa condatta 





Ei 

















| punto 


ceggle, avessi dl incubo 5 00 E 


i Grana è d Consiglio Conaati 




















del clero veneto, dice fa stessa giornale è uo avizle 





ed utile es 
re i suoi frutti. Egli ciandosi così al 
timento pubblico în quel ch'esso tn di generosa 
e di elevato, che.it clero ricupererà tutto P'infinen» 
za necessicio alfa sua ini influsazi che soffri- 
va della solidirietà che gli veniva attribaita con una 
causa fatalmente np polare». 

Aastrta. I dubbi sparsi sulla realità dell' 
tentàto di Prazi, sano ora confermati dla care, 
scritti da quelli città. Hi processo pose in clara 
che non ci fu ombra di attentato. L'iafelice Autonio 
Pust è già in libera. 

















— Lo relazioni diplomatiche sono riatiivate fra 
PAustia e fe Prassin ML generale de Wimpfien 
cho rapprescata Francesco Giuseppe presso re G 
glielmo, gii ha consegnate le sue credenziali al 





RI 
veci di Bi- 





presenza del signo: de Thiele, che fa 
smark assonte. 
13. 3 povenbre 
misdiata della DI 
è dovata agli sforzi del Barone Beust: i qual 
coucertò col conte B di per transigen: cella 
Dieta tngherese a condizioni Den deteratinate. Li 
insisterà anzi tutta perchè la Dieta angherese rico» 
mosca la solidirietà dell'antica debito della Stato. 

La decomposizione dell partite centralista ted» 
sco anauto. Muli deputati teste hanno dato fa 
lora disnissianì, sopratutto in Boemia. Scodendo fra 
tro. mesi dl periodo elettorale, si procederà quasi 
imuiedi tamente ad elezioni nuore che riuscirai io 
sensa folirzli tà. 

st} 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
MUNICHI0 DI UDINE 

Ma dini 4 

Etannelo IL ii fiberatore d' italia, 

Naziume, sivuo ira sol, 

Ogni cnlize di persune, egni sessà, ogni cià si ape 

inibiuto di venere edi affelto, CRE 

adoriamo 1 CU' Ei sappia, scorzendo 


all'Ificds > 
maziiorese 
si 




















































n 
è 





Vegga quanta 


mipio che non piteva, a insn) di porrti- | 
2 1 





do piastra Pagrisao, che seno ly 
di nmmet Ale si, La postra cina di. 
sla besedirinni, di coi tuus lo cincendoneazo, fo s6e 
sicuri imeutensià. è imipesitata vineia festa 
tivi alentinà d' Ualir, indissatolalavonte fregi a upischii 
della Risite Soa Gao . 

UD Muvicizilo, per porto sus, la sditisto i) 300 


DHOGIAMIA, 
Affe ere 8142 ank avto Iitaggo selle safe dell'falio 
tuto Pulsratisioca Li cateazione dle praeto Morte dal 


rag Siolalunani pia delle cere 
Alle are 10 Agi nt, puetetee dal Patueza Mast 
È 






























































































Natae 
Vietin ‘della fervaria con ciceses di la il Sindaco, 











wo EUVANE, 


‘ pecore 
sà vpirrzia, della 


Bia Macstd, cotritulo nello 1 
tordi, in vezzo allo ife delta Sn 
Guardia Nazionale o dette IL Tonpgo, dl Busso Ae 
quileja, Bi contrada Santo Maris Md, d Dore 
gio 8, Partoturno @ da Diazzy Ricosli o per rocorsi 
dla sua tosstonza del palizto B Agordo, 

Ao gatori poluetidiota avrà nego ta Piazzi Arai 
fa estrazione di una pubblica fenbobi, regolaza collo 
divcigliao già stampato in apposito Avviso. 

Mia Tosabala Letti dietro fr Corso delle Biglie. 

A sera ilfuninazione generele delli Citti, 

Nel Testco Sociale, illuminato a giorno, verrà puo 
sta ia scena £'vpera Va Ballo in Maschera, witeraie 
zato da una Cidata , c-pressamcsto catupoasi. dal 
maestro Giovanni cdl eseguita sor dilettanti è dagli 
allievi dell’ Estituto Fiurmosico della ci 

Dapa l'opera, si aprità per cora della Sacietà ope 
taia, un: Mullo graturto nel Teatro Ainerca. 

Dai Pabizzo Civico, li 40 novembre 1806. 

2 IL Sindaco 
GIACOMELLI 
La Guanta 
Ciconi-Beltrame — Putelli > Tonutti 



























MUNICIPIO DI UDINE 


AVVISO 


A festeggiaro in qualche gaisi l'arriva tra noi di 
Sua Macatà Vittorio Einanuete IL avrà fungo in Piazza 
d'Anni nel di 4% corrente a ua ora pomeridiana l1 
estrazione di una pubblica = 


Toinbola 

la quale viene regolata «colle seguenti discipline : - 
4. L' importo complessivo delle vincite è fissato &l 
ITALIANE LIRE 4300 i 











ripartito come segue: : di; 
Cinquina. .-. + - + IL L. 200 dc 
Prima Tombola. + +. +.» » 800 I. 

111) 


Seconda Tombola + 

2. Il prezzo di ciascuna cartella è di Una Lira 
Italiana. 

3. Le cartelle si possono acquistare dai ricevitori 

del R. Lotto, dai carabiavalute, dai venditori di esse 

er la città, e dall'apposito incaricato che sti» 



















sparsi pi ari 
zierà per tal conto nel Palazzo monicipale. $ 

4. L'acquisto delle cartelle presso î venditori su LL \ 
denti è accordato fino alle ore 11 (andici) antimeri» ' 
diane del giorno fissato pella estrazione della Toun- $ 
Nola: dalle ore andisi in poi l'acquisto delle varello 
si verificherà dagli apposito comm appostati cn ul 
Pozza d'Armi, cioè firo al mezzugiorno pelle cartelle 
da serliturarsi 0 già scrilturale. Ù 

3. Le cartelle suranno a madre e figlia col ni (Py 
meri già scritti, cd altre in bianco perché | - Bi 
rente possi dettarvi è nnmeri di sua scelta. v 

6. Lo cartella che nan avesse tutti i quindici nu- BR p 
imeri differenti ono dagli alti considerata mella, HE q 





e quindi nva aiterdilule pel conseguisacato delle 
cite indicate all'ost' f. Sarà pure nalla quela; i di 
cui numeri non corrispondessero alla madie. Si av. 
vert che spetti al giaotatore l'obbligo ‘I momento 
tell acquisto d' incontrare le proprie cautele per evi. 
tani.errari è duplicazioni di nomeri, mentre ritirata 
Ii corselli dal giuocstore non surauno annesse cur 
rezioni. CONTA 

7. Si lascierà decorrere. fra l'estrazione di un nu- 
mero e quiifa dell'altro il terapo che besti perché 
Pestraito sia gridato cd i it tutta do spazio di 
Concert za imovo, Lo squillo della iramba pre 
cederà l'estrazione di ogii uunnere. 






















































8.11 vincitore ha il dovere di proclamare la vin si 
, e di presentare la corsella viucitrào alla Cum 5 
une pel dovato riscontro cella madre prima della 
cstraziane dî nn nuevo nitarfo, 

OO Ci tenderà a gridare Li viacità dopo la sori Ml a 
zione di altri ammeri vi perderà dl diritto se na'dd Bin 
tra cartella avrà vinto cui numeri successivamente ME su 
ls Bi, 

2 vincite fatte da più carielle col munsra ti 
medetitno survino divise per giusto queto fra le cor BE na 
telo siucito ci MESE , dia 

Li. 1 pico è a pagati teella mattina del giorn Mt 
citecessito alla estrazione dietro pre dute all'Ul BI fap 
licio sauaicip.te delle cartella vanvaliici già alichiarae BE mi 
pragaleita alla Gun: sprsnaità ada, E 

(ius fu spottacula cai aaa Do, 





CORSA DI Sat 
di Viylictto d' iigresso uei Datel sand rca lato sul sila 
4 HA è quello pri civozio a cent. i. 
Def Pabezo Civico, fi TO nuresabeo 1866. 
fi Sindaco Giacomelà, 
La Giunta — Cicani- Reltrstae — Patelli — Tonuti, 





cn 

I Stuntelplo avente che denmi morteli H 
alle ore 8 ant; avrà Lago in Piazza d'Anui ta boe- | 
nedizlone delle due bandiere app È 















fenenti alla masira (uicha Niciomila, ba finzione ‘ 
sua celdirata dall'ala tiviz. ; 

Dopo questa solentatà il Sîrfzoo presenterà alle | tea 
tai È proprio compndanto cd assumerà i giura» | sden 


agento degli viiciati, 


i po I 
{muelzendo, in batta col suo ufticio. 








cbr. ct iti iii i ni 


Agli operai ed ariinti 
della NSoceletà di mutuo soccorso. 


Mercoledì Uirerr, sfla oro DE antimeridiate gina» 
gerà fa niet E Eletto dalla Nazione, al grande Opuisaia, 
dl grato Artta del sneratigliore editici ele si chit» 
atta dona, dl Ro nesta al quale È contemporanei cone 


i fettine il titolo di Galateo, 


Mo questa cstiema 


E ju 


Ti cgarenne è radimarso tato punta ilnente nel detto 


L'amitionità del toto con eni veste accldimato in 
agonia dello patria nostro, e da vo 
ndo avieniniuto cho per li Sua ve 

Vasa piresentivo con queto nedici 
o dt gioni dl popolo tutto 
giotto La sua breve per 





scien 
ala Colas.Ut 
bite affetto, can quale del 
gli tamieti incorre © 
quatto Sa do nastro Bbc 
dela inodo speciale duosatrare 


varo gli devono dn quale 
da dino esultanze, pchs Bigli la dito setopee a di. 


vedere di pieacenparsi io mado particolato dui loro 
ì v della sso baro, eat 
Al gale nopa Li Presdonza soltoscrltta invita È soct 




















atto DA nella sala terreni del Palazzo mantei 


Go pia tudi dello ate 9 ant, pe urdinatsi di cone 


Fodisnte analogo Digletto 400 razi ni di carne, riso 
pu pane 


qu 


4 cano Simei Ferlinando — P. 
ne 


d — Parrocchia delle Grazie 


dl direttori 


# sta della venuta del Re. 


d poli», sabinto | 


fi dirti del Coal 


Dunga 


PE carta colla Guardia Nazionale sd essere tra i primi a 
dae il bementig al Magnanimo Sire, 


Proviene uiellie clic presso i sotto indicaii Capi 


Comitato sarto gel giorito 13 corvonto distratti 








agli opera che essi capi traveraniio dis 
S " 
uarero e chio nella sera del giorno DA sarà aperta in 
Tratto Minerva connneriada alle ore 8 festa 
n gratutti. 
denza sole 





de dallo popolare alla questo sarà au 
inonnte ogni class di possone cui le (UTO 
tosetittà nen trovasse di Pi e eccezione. 


Viva it Re! Viva l otia 1 


Capi-Comitato 





Parvecchia del Carmine Ranuzzi Achille = par 
del Duamo Giovanni Zandigiaconto — Pare 
di S Giorgio Schivì Antonio — Parracehia 
stà Padovani Raimondo — Parrocchia S. Gu 
a S. Querino 
Redleatore 
ristoloro Orter Mcesco 
Bianeuzzi Alessandro. 
HE Presidente 
ANTONIO FASSEN 
N Vice-Presidente 
GIO. BAITA DE POLI 
Autonio o — Antonio Dugoni — 
Luigi Cunti. 
Quarania boccali di vino firmo 
pare dargiti per la beneticenza ideata della Sucietà 
di mutuo soccorso a far parteciparo è poveri alla fe» 





ravelia 









Poli Gio, Bata — P 
Cremoni ducato — S. 














LI Conte Antigono dei Fran gipa- 
MO uet è stato ancora, a quanto sappiamo, surro- 
ato nell’'afficio di Presidente del 'Tostro Sociale. 
e tion sì provvede presto, do si metterà, senza 
spa, ia una delicata posizione, alforeltè si tro- 
verì costretto in certo modo, a far gli onori di casa, 














presso dl Re Vittorio Emanoele, Ci pare che da cui 
spetto si dovrelde provvedere, finche fe convinzioni 
Iitiete del achite conte non abbiano a trovarsi, suo 





Cirealo Hadipendeaza, Aduranza pub 
stleriv di astruirsi a vicenda, di comunicarci 
ve e dì megho intendere per una 








le rispetto 


va comone nelta importante bisogno dello elezioni 
o di approfittare 
i della 


to fa dee 
Adine di numeres addii 

ine della venuta di Sur M 
uni pubblica adunanza giovedì 
dei Cie 
Nun 














Purincia nell'uco 
ite, per tene 
ninna invitandovi specialmente i memb 











E cofi politici ed elettorali che qui si trovassero, 
F dubitoaza che ozuune sarà compreso dall’ importane 
na di questo convegno di elettori. d'ogni augolo 





della Provincia. il quale solo patrà licititare | » 
ta di una Deputazione ispirata da principi uniformi, 
ce comgleti che ad ua tempo onori il pie 
a decoresamente sustenere i suoi interessi. 
Poggi. 12 ninembre, ero $ e mezzo pom. 
iza publica, al Pelizzo Borloliai, per trattare 
sulle elezioni. 








La stazione della sirnda fervata 


[ae Wine si mostra sempee più iasofticiente, 
don gessticolar as ado per de me 






La Direzione delle 
to i commadi ed 
aeonduri 
re e scaricate, 





rido ferrate dia sempre conside 
Merntio 
non 0 è commalo nè "i 

fer ricoverare le merci, Si volle considerare U- 

he came una Stazione delle più secondario, non 
feti canto delli posizione de questi città, ett- 
Dean uno dei centri subalpino, a cui affuisceno 
prrscchii passi dello Alpi e per da sua vicimmze al 
fio è susesttitale di maggiore afllienza. 

Gra pai Udine equista evidentemente un' impar- 
are nella sta qualità di poese di conliae, 
ente della stewde ferrata pontebibina 
che sì dove castruîre e dal porto friolano che si 
doràì migliorare, Udîne ha, per da sua posiziona 
Inte de qualità per diventare una piussa di depositv; 
e quindi è pensare ad accrescere e migliorare 



































pendente 












3 2a sua stazione delle mercì, II ceto mercantile farà 


J chè, ad attenere. quelo 


dinonte io credo che VT 
fi tellizonte delli occapia 





fene ad esperte i sui Vagai particolareggrati; poi 
è necessario farsi valere, 





© griuare alto è spesset 





aufagao. Prosate 
à di ogni cittaliuo iu- 
seltanio delta pro 
vlezioni politiche, persuasi dell'importanza di que- 


ST serivono da | 





Rete e doll influenza che dovranno avere i deputati 


ai eppere i Gigli del la- , 





iii iii rei pi im 





GIORNALE DI UDINE 


delle nastro piroviorio a] Parlamenta, A_ questa ri” 





tinihy scgano 


guarda vi confesso i] tia dispiarore | 
nil cho poor sio 


und certa fraxsatata sche I 
sti ci esprerionea pelle essere i grind a dara 
Vindiriaza all'opinione pabblion, sirena s0iittà, che 
Con dnsori Pop qual asa a siii CavarconZ i, 
vueftatito 100 cin lla Spilla diego SP 6 der 
cito a Lao qualche cass per pandoro al girapirio 
deputate. Lessini feltori sedianna dall'indisizzo cho 
Miti ve temeriso iu quit snada questi pruezi sino cd 
piaritati dei dota dinto e den cone Bibi cità 
thai. 

E questo fializzo venne già comunicate a tt 
i sitdaci di presto elistictto di Maniago, cd ono sir 
mile sarà stato consincate a gquielli del distretto di 



























ttalitizza: 
«Sigari Elettori peditici, 

ela questi grorai in cai di veneto provincie sano 
per bi prio velo chianie ad esercitare il più ine 
tanto fon i divittà di popo libero, quetlo di 
eleggere È propia sapproscatanti, alcuni elettori all 
vallegio di Spiuabrsgo, compresi dell’ napartanea 
hiotale dfiritto si anuroaa i als preparatoria. 
Annesso ia risse i Pe nrcesstào di costagire un 
costato eletinzale»pditica, divisa ti das suziani — 
di Spilimbergo e Minîiga —, e che tali sezioni 
dovessero aver vita da uni aut le e numerosa 
rinaione di elettori; passirono pscio, per ciò con 
Miro più facilmente, alli nomini di uni presi» 
ga provrisoria nelle persano dei sattoscritti. Que 

spinti del sontizmento del dovere, accettarana 
l'onorevole e, per loro, di ls incarico. 

eOra noi, compresi ro amare per h pr 
tria e per la Bbertà, 9 cos vana il dime 
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ne ‘amle e sacro il dubito varo di 
‘o cascisnzi ed fateresse del Deputato 
che dovette mandare al porix:ncato. Sventurato 


quei prose dove x . o indiffercati a 
tale fore dovere, poreliè allora le istituzio «i rappre» 
sentative avranno paco vare e perfino diventeranno 
un puro istramento di tirannia e d'integhi. 

«Ma noi sin erti che, anche in questi acer 
sione, fuse Li più importints. voi, o Elettori, vor- 
rete nuovamente far palese 1° abborrimento vostro 
per i governi stranieri, © la vostra devozione per 
il governo nazionale. 

+Soaz' aliro adunpie Di Presidenza ha 1' onore 
d'invitarvi per lunedì prossim» (12 corrente) alla 
riunione che avrò Inoga in Mamizgo, netia sia co- 
munale, allo oro 2 pomeridimo. Li sarete invitati 
a mominare per schede ani delle sezioni del 
Comitato, fa quale dovrà occuparsi del nostro «lì 
V altra chio rî- 































stretto (d' accorda nello scopo < 
siederà in Spilimbecso), cn; di cinque mem- 


bri che vei sceglierete fra le persone che mmggiore 
imneate stimate per onestò, intellizenza ed amor pa 
tito. 

»Gradite i sensi della più profonda stima. 

Maniago, 7 novembre 1866. 

La Presidenza proveisorit 
Attimis-Mania to, Presidente 
Avv. Giov. Centazzo, Vice-presidente 
Avv. Alfonso Marchi, segretario, 

Nell'atto, che, nella qualità di vostro carrispon: 
dente, faccio p'auso all'interesse e premura con cui 
parecchi di questi elettori si occopano del biro rape 
prescntante, voglio sperare the l'esempio verrà imi- 
tato sollecitamente anche negli altri collegi, e che 
lo stesso giornalismo, conpererà allo scopo, e primo 
certamente sarà il Giornale, si bene da voi diretto 
che, anche in quest occasione, si distiaguerà. 
string. la mono. — 

A G. 








Arresto per diserzione. I RR. Cir 
Diniesi di questa Citti arrestorono D. G. da Udine, 
macellaio ed S. A. pure da Udine, sarte, disertori 
il 1. del 1. Reggimento faateria il 2. del 49, Reg. 
gimento. 

Arresto per ozionitià. Le Guirlie di 
Sicurezza Pubblica procedettero, all'arresto di * 
oziosi di queste Gittà, chto not giostilicarono di 
essersi dati a stobili livoro, sitcom: veniva foro iu 
posto dalla IR. Pretura. 

Avresto per farto canpestre. Cul 
to in f te furto di grano-tarca seane arrestata 
e conseg Autorità fa donna P. 
T. don 

































a ta Città. 

Arresto p Furto Per imputazioni 
furto venne =r 1 lille Guardie di Pubblica Si 
curezzi f'individoo LO F. di quest citt, già ammo 
nito siccome ozioso. 
lifienio. [sosti bdri spoglia. 
a di Giacomo Tomb.doti Francesca 
di Strada, di uf oggetti dell'apprassi 
mativo valore di Lire 202 
nurto. Certo Quattiin Agostino da Zoppali 
(Pordenone) venne derubito per apera di ignoti 
d'una pulledra d'anni 3 1/2. 1° Autorità Giudiziaria 
procede. 

Ammonizione di oziosi e ladri 
campestri. Dietro domanda della Delegazione 
Distrettuale chì Pubblica sicurezza di Latisana farano 
ammoniti per ozi P. D. è B. G. di Rivignano, 
e N. 7 individui di Teor siccome dediti a ruberie 
campestri. 
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TTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE -IL, 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
È Re D' Italia, 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Stella: propasta del Nostro guardasizilli ministro se 
fgretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia 
e dei culti; 

Abbiamo decretato è decretiamo : 

Aet. 1 abolita lazione «penale, è sona candonate le 
pene prontintiate pei seguenti reati commessi lino 
alla data dul proscato Decreto : 





1, Bri resti prevedali dagli 211. 208, 
270, c da. 471 det Calce penale del Regno, è 
| dall'art, t27 del Colico pense toscano dal 20. gio» 
gue 185, 
2, Dei reati d'agiono pubblica commoni col 
mezzo delia stavafo. 
sh Der tatti 
finardia mzionale. 
Lia 4. d'or tuito lo cantraecazioni allo feggi cd 
ai regolamenti sulla stato civile, 

8, Per de contesvvenzini allo leggi sulla caccia 

U. Bar tutte lo contravvenzioni allo deggi 
forestali, ' 

7. Per tutto fe contravventivui alle feggi sui 
posi e mnisare. 

7. Per tutto La conitrumienzioni di azione 
pulblica, contemplate «hl Colico perle del Iteguo, 
w dalla leggo di pabbdlica sicunecza, e dl Regolamento 
ali polizia punitiva vigente iu Tosca, pubili con 
cinque gloroi di concere, e cosa multa tino a lire 
cimorati. 

Art, 8; Nelle Prarincie delli Venedia dl ia 
quetii chi Mantova riniazina soppresso, in forza del 
prescate Deccot , tutte le poocodure perdenti, © suntg 
Cotelanate tutte le pense indivite > 

{1 Der fatti iudicati nei NN, 4, 2 e 8 dele 
l'articolo procedente. ; 

2 Por tutte le contravvenzioni di azione 
pubblica contemiplite nella seconda parte del Colico 
pemsde ivi vigento del 27 cnaggio 1832, purché non 
Si tratti di pursono recidisa. e per quelle contera= 
plate dai regolamenti in aniteria boschiva, 

3. Pei delitti contro fa vranquifluà e l'ordine 
pubblico. 
4. Poi delitti contro fa sicarezaa della vio, 
della salute, della proprietà, e così pure per porto» 
e detenzione d'armi, purchè il titolo del reato non 
importi per se stesso, 0 senza: riguardo alle cisco» 
stanze personali dell'imputato 0 condiunato, pena 
maggiore di tro mesi di arresta, e son si trail di 
persona recidiva. 

3. Pei crimini menzionati nel capo VII parte 
1 del Calice penale dei 27 maggio 1852 suddetto. 








Î resti presoduti dulle leggi sulla 




















Art. 3, Le disposizioni der dqrecedenti articoli 
S'intendono fatte senza pregiudizio delle azioni civili 
e dei diritti dei terzi, derivanti «bi reati, che ne 
formino l'oggetto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delte leggi è dei decreti del Regao d'Italia, mndando 
a chinnque spetti. di osservano e di farlo osservare. 

Data a Torino, addi 4 novembre 1866. 

Tale essendo il tenere del reale Decreto di sn 
| nistia, che mediante dispoccio telegrafico il R. Mini- 





stero di grazia e giustizia e dei culti, si è compia 
ciuto di comunicare alla Presidenza di questo T.ibu- 
nale d'appello, Ja medesima. si affretta di renderto 
di pubblica ragione, e di diramarlo a tutte le prime 
istanze giudiziarie, ed Uffici dipendeoti per grata 
loro Lotizia, e perchè provvedano afliachè abbia im- 
mediata esecuzione la Volontà Sovrana. 
Venezia il 8 norembre 1886. . 
In assenza di S. E. i! sig. Commendatore 
presidente Mutiuelli consigliere. 


ce 


CORRIERE DEL MATTINO 


Alla notizia data del suo ingresso in Venezia da 
S. M. Vittorio Emanuele all fmperatore dei Fran- 
cesì, questi rispondeva cul seguente dispaccio, che 
tugliamo dalla Persereranza: 

€ S, Clotd «+ 8 > AS. ML le Roi d' Italie, 
« Venise. 

« Je remercie V. M. de son bon souvenir. Je 
« partage votre jeie en voyant la Vénétie affranchie. 
« Que V. M. compte sur mon amitià. 

« Napoléon. » 





M podestà di Venezia ricevette con effusione di 
animo l' indirizzo che gli fu prescatato dal Comita- 
to-istriano. Patriottiche parole uscirono dil suo lab» 
bro, tali quali dovevano pronunziarsi da chi come 
il conte Giustinian si distiase mi sempre per abne» 
gazione e per amore grandissimo al suo paese. 





Annunziammo già che a Firenze si prepara uno 
splendido ricevimento al Re nel suo ritorno in quel- 
la capite. Oral Jtalic ci di il programma della 
festa, Un padiglione ricchissima alla stizione, an- 
tenne, ghirlande, trofei d' armi in tutie le vie che 
percorrerì il corteggio reale. Le troppe e la guar- 

pda ionsle sotto lo armi; de autorità e ie corpo» 
razioni riceveranno il Re ala stazione e lo accom- 








mgnerenno al palazza. Si spera che i rappresentanti 
della Venezia e di Mantova, acceitondo l'invito fatto 
toro dal Munivi i recleranno a visitare Firenze, 
ce con essi buona parte del carteggio che accompa» 
guerà il Ite nelle cià venete. 











Giorni fa partiva da Nopali per Venezia il Conte 
di Cavour, can a bardo molto personale destinato 
a questo diparlimesto moriztimo. 

Ritorna in campo la voce che Garibaldi sia per 
recarsi quanto prima a Padora in casa dl distinto 
patriota Zara e che si porterà pascia ad Abano olo 
farvi i fanghi che si giudicarona alsi medici utilissimi 
per sisanario campletmente della ferita riportata a 
Monte Suello il 3 fnglio. 

Sì da per corto che il garerna pontificio ande 
perpetnare a Rama l'accupazi francese, fa intro» 
du.to armi in città per goi far fa commedia del 
sequestro, è mostrare alli Francia che è mingeciato 
dalla rivoluzione. 

























Serivono dl Opinione da 
seltombro 4840: 
Mgiorao' 28 Agosta vennia firatatò a I u 
tao di commercio. fra il garerno italiandiod-il gip» 
fontio, Appena compiuto l'alto fa bondicra italiana 
Tenno saluttia da vonion colpi di cannone, Coma 
d'uso vi fa scumbio di regali fra î rappressatanti dei 
duegoveraî, e fra i magninci prezonti fatti a nome del 
governo italian xi dignitarii giapponesi, quelli che 
torsarono loro di maggiore aggradimento furono. 
veri ornuncati di corallo rosso di fabbrica. napoli: 
tana, Ai nostri furono donate delle magnificho stoffo 
di sota e dei vasi di porcellana di finissimo lavoro 
di molto valore. ; ; -. " 
Ora la corvetta. Magenta 8 partita per Shanghai. 
| di Ii il comundante dolla nove italiana farà rotta per‘ > 
Pokiuo, onda striagero un trattato di commercio an-- 
che cul cagiuo del sole. La Magenta non sarà quindi 
di ritorno in Europa che verso la metà. dell'anto 
veuturo. Si suo equipaggio «non solo lia sempre go- 
duto di ottima sulute, inn. formava anche la delizia 
di noi italiani per l'allegria’: he vi regnava contini 
mneste è per l'allettiosà iglienza clio’ ogat 
nai trovava’ presso! di' esso it 
_ La Magenta clilio incho occasione di distiagi 
Fisso il fatto, Lu Corvelta fronceso "Laplace. pocé |’. 
prima di entrare nelta baia di Jok shama andò. a bite"; * 
clero în un banco di ‘sabbia 6 rallo o vi Fest” 

















































e 
per duo giorii. Ogni sforzo dii marinai” francesi pre 
irarro dal banco la loro navo tornò infruituoso, per 
cui dovettero risolversi a chiedere l'aiuto della Io- 





genta. Mercè il lavoro. indefssso ‘del nostro equi 
gio, diretto. da que’l'occhio- pratico: «che fs ‘del: 
mandanto  D'Armigion:urio dei più distinti marini: 
italiani, la ‘ Laplace. fu salvata. col pi i tutti 0:: 
principslmente degli stessi francesi. lc I 
bre, Ia Laplace è partito per l'isola di Ca 
Gihi:na, dove i ribelli paro non portino troppo rispetto : 
alta divisa del soldato francose. Rue 
La colonia italiana spera che oramai ‘il nostro:go» . 
verno manderà ‘a Jokoliama: un: suo ‘ministro; .Ciò 
che tuttì ci auguriamo ‘abbia a.succedere prestissimo,'. 
perchè da questo invio dipende in -maggior parte lo :: 
sviluppo del nostro commercio, .principalmente del |. 
serico, che è fonte di tanta, ricchezza per la nostra 
pavia. : Lera Ce AT 


















Nel momento dimettere “in ‘macchin 
viene assicurato, chie ‘S. M. ‘partirà da 
nezia mercoledì mattina ;alle..6 e-mezza; co. 
sicchè invece che alle (AL: sarà .circacalle.. 
9 nella nostra città. e a 






Teleografia privat 
AGENZIA STEFANI 
Firenie 42, Novembre 186 


Roma 10. Gladstone ha pubblicato 
Giornale di Roma “una lettera” nella” quale” ‘.°| 
smeutisce quanto i giornali asseriscono 
suo abboccamento col papa. si 
. Venezia. 11. ‘Teri -il generale Moering fu 
ricevato in udienza, particolare «dal Re. Dopo : . 
l'udienza il ministro della guerrà «‘anminziò 
al generale che S. M.'avevagli conferito; la , 
croce di grande uffiziale’ dell'ordine di. S.. +. 
Maurizio. La sera il re, la. dochessa di. G: 
nova e i principi reali assistettero: al grandé 
veglione nel teatro’ della ‘ Fenice e: vennero 
accolti con entusiastici. applausi. © ni cu 
Parigi AL. Leggesi nel Moniteur l'imgi 3 
tore ha iavitato il principo Napoleone - che;. 
da due giorni è ritornato.a Parigi a .pren-. 
dere parte ai lavori della. commissione ‘ per 
i opnisrzzione dell'esercito, . presieduta, da 
Tolone 10- La. squadra corazzata  eblio 
ordine di partire il 28. corrente. Assicarasi 
che recherassi a Civitavecchia per trasporlare:. 
le troppe francesi da Roma. i i 
S. Nasaire. 40. E arrivato il vapore 
Tampico. Aa e AO 
Parigi 40. La Gazzette de France pub. .' 
blica sotto riserva la notizia avuta per let, ..° 
tere da Bayonne cho un’ insurrezione ‘non 
avente carallere antidinastico sarebbe scop- 
piata a Barcellona. L' insurrezione ‘avrebbe: 
per inspiratore Prim, e sarebbe. direlta' con. 
tro Narvaez. I gi 
Firenze 40. L' Italie annuozia ché il ba- 
rone Carlo di Brak ministro d'Austria presso 
l'Italia è arrivato aggi a Firenze... 
Fienna I, Il Giornale di. Vienna dice’ 
che l'Austria deve osservare ‘ con “inquieln-- 
dine ogni tentativo tendento a. far scoppiare 
una rivolazione violenta in’ oriente. da 
sperarsi che l’azione riunita delle grandi. 
potenze che desiderano la pice ba stersa cun-- . 
servare la tranquilità in Turchia. x: * », 
La migliore soluzione della quisti 
riente sarebbe il mantenimento ' dell 



















© PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
"tia piazza di Udine. 
I 

« Preszì correnti: 








Dietro istanza di Giudilta Asquini minore, rappre» 
sontata dal padre Giacomo. Asquini. di Itoverelo, 
contro Luigi de Candido puro di. Ioveredo, ia R. 
Protura. dì Codroipo, rendo pubblicamento nuto, che 
nei giornì 18,18, e 22 decembre ji. vi, nel lacale 
di sua residenza dallo oro 10 ant. alle 2° pom. si 
teîrà un triplice esperimento per li vendita all'Asta 
degli stabili . sottodescritti, ed alte condizioni se 
guenti. N 

sino Condizioni! . 

4..I.henì stabili sottodescriti în Mappa di Roveredo 
alli Nrì, 678 a — 077-829 per una quinta parto 
indivisa, ed.ilitorceno in Mappa di. Romans al Nro, 
801 :per una sesta parte puro indivisà, saronno ven- 
dotì în natsolo Lotto. - RARA 





* libera" a, prozzo inferiore a quello «ella stima giudì- 
ziale, 0 solo ‘nel terzo incanto, avrà luogo ila delibera 
a qualuoque prezzo anche inferiore alla-stima stessa. 


în cuì. sl trovano e con ogni 0 qualsiasi poso: o di» 
ritto ‘neale dì cuì fossero. oventualmente gravati, © 
ciò. senza alcuna responsabilità per piarto “lella eso» 
culante, i... IST O, e 

IV. Ogni aspirante-all'asto, eccettuato l'esecutante, 
dovrà. cautare la-‘propria: offerta col. previo. deposito 
del decimo def valore di stima, Mo a 

V. Enveo giorni. trenta dalla delibera, dovrà il de- 


«Udine, il° prezzo della delibera in ‘effettivi liorini od 
in effettiva moneta: d’oro a' corso-legate. * 


‘. prezzo dî. delibera, il decimo depositato nel .. giorno 
‘ dell'asta’ e l'importo, delle spese esecutivo che de 
: «vr pagane ‘ali procuratore; della “esecitanto ilietro li- 
+ quidaziono giudiziale. Tutto le altro spose e tasse 
succassive alla delibera staranno ‘carico dol deli» 


ratario. So iianta cat > u 
_VIÎ Reniloodosi daliberitiria la parto osecutante, 
«résta la medesima esonerata dil ' versamento | prezzo 





attoalo di lei credito capitale, interessi, e spese cse- 
o cutive, UU pa pa 
n° Descrizione degli Stabili da subastarsi,” 

par una. quinta parto indivisa, in Mappa di Roveredo 
Casa al N..078 a di cons. 
Orio »'.» 677, . 
Aralivo,- Arbòrato,  Vitato al 
part. 4:79 rendita L. 5.60: © 
N is É@ în Mappa di Ronians., 
‘per una sesta divisa 





> 3.29 





N. 829 















801 di-cgns. pert. 9.20, 





: ivo, 
Si rendita: i 6.72, " 
*. Stima" totale di dette porzioni Fioî, aust. 128,80 
Il presenta si ‘pubblichi come di'metodo, e si inse». 
risca perire rolte nel Giornale ullciuso di Udine. 
° x Dalla Regia Pretura: 
+ Codroipo 29 ottobre 1866. 
# - K Dirigente È 
n co (0 A. BRONZINI, ; - vi 


st p.2. 
Lai ‘EDITTO ce 
Si avverie che nei giorni 44, 17 e 21 Dicembre 

a. c. dallo 9 ant, alle 2 pom. avrà luogo presso 

questa Pretura ‘triplice esperimento d'asta digli sta- 

Dili sotto :descritti ed ‘allo condizioni sutto esposte 

ad. Istanza -di Moisè Luzzatto di Gonars îu confronto 

di Giovanni Zucchi di Bagnaria, o dei creditori i- 

serîtti Gius, Moria Ferro, Lazzarosi Giovanni e Dr. 

= Girolamo Luzzatti. |‘ ve 
Stabili da ‘vendersi sîtuati nel territorio di Bagnaria. 
‘4, Casa in mappa di Bagnaria al N. 43 che si 
estendo sopra il N. fi Cons. Pert, 0:28, rendita 
L. 44:76 stimato Gor. 532:02. 

2..0rlo sunesso in mappa al N. 43 di È. P.0,24. 
Read. L. 4:02 valutato fior. 3G;93: > > 
‘+ 7 3 Brolo annesso a detti fondi al. N. 362) di 

Pert. 4:67: Rend. L.. 6:99, stimato fivr. 108:36. 

ui ti Condizioni d' Asta ; 

4.1 Beni saranno venduti in tre'lottî: nel 4.0 
lotto sarà ‘venduto: l'immobile descrittò nella stima 
al progressivo. N. 4, nel 2. l'immobile al progres- 
siro: N. 2; ed al! 9.0 lotto l'immobile al. progres- 
sivo N. 9.0. 
* 2. Al 10 0 20 
vendati cho è pi 

importante fior. 
-lunque, prezzo, P 
inscritti. . 


N. 5978 > 











sperimonto i Bsni. non saranno 
“iiguato. b superiore della stima 






$ igiano cantati i creditori 











ALINARI IA TANTE i 


Sa...) ANNUNZI ED ATTI G 


Frumento vonduto dulla ‘al. 40.37 ad'al. 17,50 
Granotureo vecchio: "!"- »° DIO +» 10.00 
«dotto ‘nuovo » 00.78 » 7.78 
Sogala È » 950 + 1000 
Avena » 050» 10.35) 
Rivizzone » 18.75 è» 40.50 
Lupini » D0° » 805 
NABIO: .. p. 
LE . EDITTO, 






AMI, Nel‘primo.o secondo incanto, non seguirà de — 


III: Gli stabili 8° intenderanno venduti nello stato > 


liberatario depositare presso il vegio Tribunale în, 


*— WI. Avrà diritto il deliberatario,. di. scontare. dal || + 


'. di delibera fino ‘alla concorrenza del complessivo ed: . 


pert. ad Li 6:08. 


‘ di° cons. 


[kt eil al terzo incanto a qua. : 
pi 


GIORNALE DI UDINE 









3, Quaftnque aspirante all'asta, mano Pesecutanto 
dovrà cautare Di prepsia allerta col previa depotila 
del decimo della stima. DI È 

A, Ent giorni 04 dalla delibera il deliberatario 
dovra depositare piovssa il It, Teilanats Pra .incilo 
fo Udine il prezzo delli dtelibera in effettivi fiorini 
dliffalcato però l'isuprtare del fatta disposito, e inanie 
candovi ai procnderà st nincanto, cd i Beni saranno 
vesileti ioni sela cesperiniento a tutto di toi ri» 
schio e pericolo. 

8. Nef caso che Pescentinte sì remdosso delibera» 
Doria, eglì nun sarà tentito ail eslorsare il prezzo 
della delibera clio 14 giorni dopo passata în giudi» 
cato da graduatoria, o sslimente per quell'importo 
che non venisse utitarato graduato, 

0. L'esecatante nulla parsatisco, è toto lo speso 
dalla delibera da puî, compresi pure fa Basa pro 
centuale staranio a carico del deliberatario, come 
pure le prediali decere: e decorribili. 

7. La definitiva cmmissione în possesso îl delitia 
Meratario nen pater conseguire clio dopo sderpite 
tutte Te promesse c miizioni. 

Sì pubblichi. 0 
Palma ti 18 Ouabre 1866. 

Dalla KR, Pretora 


ZANELLATO 
Protore 








Urti Concelle | 


Ss 


N. 25049 
EDITTO 


Si rende pibblicimente noto che presso Ti tucale 
r. pretura urbans nel giorno f. decembee p. v. dille 
ore 9 ant, alle 2 pomerid, ad istanza di Bormardian 
Blasatti fa Giuseppe contro Pasqua Ciselinmo fa An 
tonio di Pantianicca si terrà il IV. csperimonto di 
asta perla vendita dell: reslicà sotto descritte allo 
seguenti 7 ' 4 


3. p 





* Condizioni: 

T. I beni si vendono in un selo Tolto ct a qua. 
Junquée prezzo. 5 

HÎ. L'afferente, meno d'esecutante od il di lui 
pirvcuratare; canta l'offerta depositando fai 40. 

I, Entro otto giorai dacchè serà passata in giu. 
dicato di graduatoria il deliberatario. giustilicherà fl 
pagamento dei creditori gradoati fino alla concorrenza 
del prezzo di delibera in valuta metaltica legale cd 
in-porzì da 20 franchi rogguagliati a fini 8 l'uno în 
segnito a che soltanto polrà conseguire l' aggiudica» 
zione. . “ 

IN. Dal giorno della delibera fino alla definitiva 
aggiudicazione avrà il possesso uv godimento mate- 
riale dello stabile :corrispon:emto . l'interesse del 3 
per cento’ sulla intiera somma del prezzo di delibera. 

V.-In'caso di ‘mori sarà ‘penluto il deposito a fs- 
vore dell'esecutantefacoltizzato “a ‘ripetere l'asta a; 
tutto rischio 0° pericolo del ‘moroso deliberatario. 

VI. Gli stabili si rendono come stanno e giaciono 
al momento della consegna senza ‘veruna - responsa» 
bilità da parte dell esecutonte nerimeno se maîicita 
ora ed în seguito tutto o parte della proprietà, rite- 


“nendusì sui rapporti coll’ esecutante acquistata a fullo 


suo rischio e pericolo: i tia 

VIT. Stapno a carico del deliberatario le spese pel 
trasporto di proprietà, Je spese di rottura e le im- 
poste che fossero eventualmente insoluto. 

i Beni da rendersi. 

Casa colonica in Pantianicca con unito cortile cam- 
presa sotto il villico N. 41 ed anagratico N. 391 in 
mappa porzione del N. 567 per perl. 0. 58 rend. 
L::14,70 stata stimata . . .. . . AF. 315.00 

Orto in detti mappa ai N. 568. 5609 
metà stato stimato, . . . . +. >» 41.20 

Locchè si, pubblichi come di metodo è 3° inserisca 
per tre volto nel Giornale di Udine. 

Pel Cous. Dirig. in permesso 
STRINGARI 
Dalla Reg. Pretura Urbana ,; 


Udine 48 ottobre 1860 i 
De Manco Accessistà. 


= 


N. 42008. - pi 
EDITTO. 
Lar. pretura in Cisidile rende noto che sopra 
istanza odierna a questo N. prodotta dalla e. Inten 
denza dello finanze in Udine ficiento pel n. erario, 
Co Noriino Giacomo di Domenico di Cerueglans ln 
fissato i giorni 7, 15 e 22 dicembre p. v. delle ore 
40 ant, alle 2 pomer. per ta tenuto nei frcsli del 
suo ufficio del triplice esperimento d'asti per D vene - 
dita della realità in calce descritta, ed alle seguenti 

. Condizioni: 

4. AU primo cdl al srcando esperimento, fl fondo 
non verrà deliberato al di sotto del valore censuaria, 
che in ragione di 100 per 4 della rendita censuaria 
di ALL. 4:04 impnrta fior. 352% di auma V.Aust.; 
come dal controscritto allegato C invece nel terzo 
esperimento lo sarà'a qualunque prezzo anelie în e- 
riore al suo valor ceusuario. ; 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previnmento 
depositare l'importo corrispontente alla metà del 
suddetto valore censuario ; ed'il deliberatario stovrà 
sul momento pagare tutto il preîzo di delibera, a 
sconto del quale verrà imputato l'importo del fatto 
deposito. i 

3. Vorificato il pagamento del prezzo sarà tosto 
aggiudicata la proprietà nell’ acquirente. 5 

4. Subito dopo avvenuta fa delibera, verrà agli al- . 
tri concorrenti restiluito P importo del deposito ri- 
spettivo, 0 x i 

8. La parte esccutante non assume alcuna garan- 





‘zia per la' proprietà e libertà del fondo subostato.. 











RE e nto 


IUDIZIARI! 


0. Dave) il deliberatazio wu tatto di Jul cara è 
sifitaa far dirguiira in corso entno il termino di legga 
Li vallura alla propria ditta detl' inimtiife. delibera: 
togli; e resti al esciisino di lai carica i) pagnorata 
pier iutioro della potativa tassa di trasforizonto. 

7. Mancando il deliberatatio all'immediato pupe 
mento del 'prezco, perderà il fatto depoiito; o serà 


tene 






pui in arbitrio della porto esscutinio tanto di co- | ® 
| G. Ant. Cudicio fu 


stringerlo eltraccid al pagamento dell'intera’ prezzo 
di delibera, quinto invero di eseguire una nuova 
aubasta del fondo a tutto di tai rischio e pericolo, 
in un sola esperimetito a quilunque pregro; 

8. La porto esecutinte resta esonerati dil varate 


mento del deposito canzionafo di citi at N. 2, in ogui . 


caso: 0 così pure dl sversunento del preza di ds 
fittera, per ciò in ifnesto caso fia alla concorrenza 
del di dei avere, — E rimanendo essa medesima de- 
fiberataria; sarà a dei pure aggiudicata tosto fa pro 
prictà degli cuti subostati; dichiarandosi ia tal cas 
ritenuta è girato a soldo vsrero a sconto del di lei 
avere T' importo della delibera, salco nella prima di 
queste due ipotesi I effettivo immediato pogamacato 
dell'eventual. eccedenza. 
Descrizione della redlità da astarsi 

sita in mappa è pertincaza di Cerarglots. 

N. 275 Port. 6:16 Rendita ALL 0: 

» 276 » 43 . » 














NI presente < affigga in questo Albo Pectorio, nei | 
duoghi di metodo è S' inserisca per tro velte nel Gior- | 


nale: d' Udine. 
HER. Pretore Annostsi. 
Dalla R. Pretura 
Cividale 15 ottobre 1866. 
S. Scomno. 


N. 8319. P 
EDITTO 

Da parto di questi re. pretera si rene pubblica. 
mente noto che dietro requisitoria 17 luzlio p. p. 
N. 7386 del r. tribunale provinciale di Uliav che 
nel giorno 22 dicembre p. v. dl: ore 50 ant. alle 
4 pom. avrà Juogo nelle residenza di questa pretura 
dinanzi apposita commissione giu E IV capo 
ritonto d'asta per Ta vendita degli stabili qui sotto 
descritti di ragione di Giovanni, Enrico e Teress fu 
Pielro' Pez, Giovanna e Romolo fu Carlo Mealdo Pez, 
questi ‘ultimi rappresentati dil lutote Marco Pez, 
sopra istanza di Gio. Batt. Ballico di Uline alle se- 
guenti 






Condizioni : 
4. I beni in due Jotti come in segnito descritti 
saraono venduti a qualunque prezzo anche inferiore 


alla stimo, e deliberati al miglior offerente. 


2. Ogni ospirante all'asta dovrà caulare fa sua of- 
ferla col deposito in denaro sonante a corso legale 
det decimo del prezzo del rispettivo lolto a cui vo- 
lesse optare e sarà trattenuto soltanto. il deposito del 
deliberatario, 

3. Entro dieci giorni «topo la delibera diff'alcato 
l'importo del. deposito veriticato nel giorno dell'asta 
dovrà depositare it residuo prezzo in moneta come 
sopra nella Cassa Forte del r. tribunale prov. di 
Udine. 

4. Dal giorao della delibera .in poi staranno a ca- 
rico del deliberatario tutte le ulteriori spese imposte, 
e altro cogl'inerenti carichi, ed il tutto senza ga- 
ranzia e responsabilità dell’ eseculante. 

3 Del resto l'aggiudicazione in proprietà colla 
voltura censuaria pel godimento dei beni non sarà 
accordata al deliberatario se non dopo eseguiti gli 
obblighi come sopra. 

6. In difetto di pagumento del prezzo nel fissato 
termine si procederà al reincanto a tutti danni c 
spese ‘del deliberatario facendo fronte con tanto del 
deposito effettuato nel giorno dell'asta, e salvo quanto 
mancasse a pareggio. 

2 Descrizione degli stabili da subastarsi 
I. LOTTO. i 

Beni pert. 45j24 di ingiustificata proprietà del fu 
D. Luigi Vito Pez, e che si qualificano indivisi fra 
esso ed i suoi fratelli Giuvanni, Eurico e Teresa Pez. 

fo Perpetto. 

4. Casa calonica cosirutta di muro coperta di coppi 
all'anagrafico N. 137 can cartivo ed orto adiacente 
ed in mappa alli N. 578, 572, di pert. 1.04. Rend. 
L. 20:28. 

2. Terreno arat. vii, detta Campo del Frate in 
mappi di Porpetto al N. 804, di peri. 4.95, Reni, 
L, 17:84. 5 

3. Terreno crat, vit detto Cignas ia delta mappa 
alli N. 296, 297 di port 1655. itend. L. i 

4. Terreno arat. can pochi gelsi, d. Bis: 
1326 e 165 in detta mipp. di perl 31.97, 
L. 3598. 

3.-Terreno arat. nuilo detto sterpnt in mappa sul 
detta al N. 4514 di peri. 388. Rend. E, 9:82. 

0, Terreno erat. auto dette sterput in detta mappo 
al NL 1369, di peri, 7.91. Retal L. 20,01, 

I LOTTO. 

Beni degli eredi del fu Carlo Matitdo Pez inper» 
fiueaza di 3. fliorzia. 

7. Terreno prativo detto Planzis ia mappa al N. 
C8 a di peri. 7.80, Rend- L. B:5I. 

8. Terreno paludivo detta Planais in anppo al N. 
72 b di perl. 23,80. Read, 16:01. 

Prezza del LL Lotto Fui 1175:58. 
» alli. » » Tano. 

HI presente sarà affisso all'albo pretoreo, nei co 
muni di Perpetto es. Giorgio, ed inserito nel Gior. 
nale di Udine. 

Dalla R, Pretura di Palma 
li 49 ottelre 41866. 
Il r. Protone ZANELLATO. 
Untta Cancellista. 







Udine, Tipografia Jacob e Colmegra, 


(STIMPARA A BALLARE 





| CATECINSMO DELL’ELETTORE 


i figli di tante distinte famiglie della città, fa aperta per 
te iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del corr. 
j novembre. 


{ superbamente disegnati e stampati colla massima cui (. 





! ragguagliato al tempo che manca a completare l'un 


SR ADI PE i 


N. 9048 
Gnitto 


Ri rosdo nato che con deliber 
pio N, Zauli il A, Teibanale Provincia Uno dé 
chiatò interdetti Giuseppe Sfilagai Colico por mania 
utelanennici, Marla Givaella | Coslicio per ebetisino, 


pf, 





fo 7 Agira pre 








{G. fam. Gudicio per inania iMare tutti di Forreano, è 


chie questa Pretura din nominato jo lora Caratoro 
Gio. Giacoma di d to lo. go. 
I. Pretore 
ARMELLINI 
Dalla N, Pretura 
Ciridalo 10 ottobre 1806. 
S. Syobaro, a 











i ossia È 

; 

| & 
COMPENDIATA RACCOLTA 

Di vitte lo notizio legali, murali e politi BA 

{che per procedere alle prossime, elezioni M' 

i come pure di tutti gli obblighi, doveri e di- | i 

ritti dell'Elettore per nominare buoni Deputati B'' 

| al Parlamento. È 

Si rende a benefizio degli Asili d'Infanzia ad i- 5 

stitgirsi uellu Città di Udine, < +» MI 

Prezzo il. ceut. 25, pari a soldi 10 v. a. bo 

Qi 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA È 
DEL MAESTRO i 14 
GIOVANNI RIZZARDI Hi 
in Contrada Manzoni gia Savorgnana 
al N.ro AVS rosso. 
Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad accogliere 





Le riforme dello studio elementare che pel felicemente 
mutato ordine di cose saranio introdotto în tutti gli 
Istituti d'istruzione ‘tanto pubblici che privati, verranno 
studiate accuratamente © attuale con quella diligenza che 
al sottoscritto procurò ognora la fiducia e îl compai- BB 
mento dei suoi concittadini. o 








bi ' 
NOVANNI TIzzaRDI: 


ALBUM DEL -< DIAVOLO» 


Giornate che si pubblica a Torin .. (fr: 

Culoro che prendono. un abbuonamento al Diavc' "È 
der l'annata 867, riceroranno gratis i numeri ws | 
correbte anno che ancor restano a pubblicarsi all'ar- BCC 
rito della domnuda di abbuonamento all'ufficio a BD | 
Diavalo. s 

Sarà inolire mandato gratis ai medesimi una cops* 
dell'ALBUM DEL DIAVOLO, ora in corso di stamput, 
contenente tutti î ritratti ‘in grande pubblicati «dî 
Diavolo nel corrente anno stampati appositamente, Si cu 
oltre sessanta rilrattì di imperatori, re, principi, mi 
nistri, cardinali, ambasciutori, generali, letterati, cc + 















A coloro, il cui abbuonamento stade posteriorment, 
al 3I dicembre del corrento anno, basterà, per avsro 
PALBUM gratis, mandare un supplemento di prez= 


nata 4807. 

L'abbvonamento ol DIAVOLO costa lire 1% all'anno, 
7 al semestre, 4 al trimestre, 

IL prezzo dell'Album in rendita è di liro 4, fran. 
di posta în tulto il regno. 


‘ US 








. Dizigere le domande alia Direzione del Diavolo Mare 
in Torino, via S. Daluazzo, num. 20. N S 
= Motti 
STORIA DELL'ASSEDIO DI VENEZIA Mira 
nel AS4S - AD. Do 

del colonnello d.: 

CAV. CARLO ALBERTO RADAELLI rim 

Tra i documenti che corredano questo in- A 
feressante lavoro, vi è pure l' Elenco nomina- È 
tico di tutti gli ufficiali delle varie armi, che Bia 


comaudavano de troppe italiane assediate. 


Si vende in Nogiali prosso la Tirgrafa del Gior 
nale di Napoli, Strada Forno Vecchio n.8, 21 prezzo 
di L. 5, e si spedisce fracco per tutto fl Regna 
contro invio di vaglia. pustale. 





h 
Bfereli 
senza Maestro do 
n MA 
1 Opuscolo teorico-pratico che trovasi vendibile ff uni 
firesso la libreria di Pedo Guubierasi. tnt 
PUR, 
Prezzo Hra una. que 
- Pt 





